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Mi Dopo la piega che hanno preso lo cose nell’arbi- 
ilfato di Ginevra Sì può dire eliminata la quistiono 
ti glo-americant; ‘alineno in quanto potova presentare 
di acuto. C1d potrà giovare. forse a consolidero al- 
uanto il ministero Gladstone, Da ultimo il Disraeli 
sveva cercato di scassinarlo alquanto, con 
in un discorso violento la politica dei consarvatoni 
Ù quella dei liberali; ma Bright alla sua volta in 
fin altro discorso ha molo bono dimostrato le dt- 
fimo conseguenze della politica liberalo e riformn- 
(trice tanto nei riguardi politici quanto noi riguardi 
faconomici, difese  sopratatto Gladstone per quanto 
laveva fatto per la pacificazione dell'Irlanda, e gettò 
‘anche dell'ultimo dissenso cogli Stati-Uniti la colpa 
(gull’aristocrazia, la quale ebbe la velleità d’intro- 
‘mettersi a favoro del Sud contro al Nord. E fu 
tyero; e la stessa velleità fu «il principio della de- 
‘fadenza del’ secondo Impero ro Francia, il punto 
“pero del Mdssico che poscia crebbe a tempesta de- 
solatoria, La Camera dei Lordi ha intanto dovuto 
‘accettare la riforma del suffragio segreto; la quale 
sebbene abbia voluto chiamarla tempdranea, diven- 
terà durevole. Bright vagheggia ulteriori riforme ; 
ma è poi riformatore all’ingleso, o sa andare per 
gradi, a norma che l’educazione del popolo procede, 
mprendondo bene che anche quello dell’elettore è 
n ufficio e che bisogna saperlo fare. Lagitazione 
‘fepubblicana tutta superficiale, è cessata da un pezzo. 
Gl’'Inglesi tengono al sodo: e basta ad essi cho la 
“Nazione sovrana abbia il mezzo di far valere sempre 
‘id in tutto la sun volontà, 
Ad onta che Greely abbia avute altre manifesta: 
toni a fivore della sua candidatora a presidente, 
molti persistono a credere che Grant sarà rieletto. 
1. inopportuna affatto la quistione tri la Repubblica 
l'Argentina ed il Brasile per gli affiri del Paraguai ; 
‘ma era da prevedersi, che lo Stato più piccolo 
| ‘avrebbe in quella guerra servito alle mire del più 
‘grande, e poi non ne-sarebbe stato contento. A noi 
' iduole, che la repubblica argentina possa avere im- 
‘barazzi; poiché la popolazione italiana è tanta parte 
‘deila Repubblica della Plata, e diventa di giorno in 
‘giorno lauto maggiore, che temiamo di vedervi of. 
fesi interessi cui potremmo chiamare anche nostri. 

Iî Governo italiano dovrebbe, a nostro credere, 
“procurare che colà non si venisse a più serii con- 

trasti, 

La Spagoa mula i suoi governatori di Cuba, ma 
‘ non riesce mai a pacificare quella ricca Colonia, 
'avvanzo de’ suoi possediinenti americani, e cui pare 
* non vorrebbe perdere. Nell’interuo i partiti si dano 
«è posa, I Carlisti si sono tramutati io veri brigauti, 
ii che rubano e pressurano le popolazioni. Montpensier 
i! vuole essere tutore d’Al!>*so, ma è rigettato da 
) coloro che vogliono guidare esclusivamente il giovane 
È principe. I moderati, che non poterono sostenersi 
È negli ulumi tre ministeri, fanno una forte opposi- 
zione a Zorilla ed ai radicali, ma però vanno alle 
elezioni. Riuscirà Zorilla in queste? E riuscendo, 
potrà tirare inanzi colle Cortes nuove senza divi. 
sioni? E se non gli riuscisse, che cosa potrà fare 
il re Amedeo, che andò a vogare in quella galera? 
Aspettiamo dai fatti la risposta. 

Quegli che non si sgomenta nella sua politica è 
Puomo di Stato che costitui l'Impero germanico. 
L'ultimo trattato colla Francia assicura Bismark che 
io questi tre anni questa non tenterà una rivincita. 
I suoi danari pwi intende di adoperarli a compiere 
l'armamento di terra e di mare, le fortificazioni 
dell'Alsazia e della Lorena, e ‘poi una rete di 
ferrovie strategiche, le quali dalle varie parti della 
‘Germania convergano verso i punti i principali dello 
| provincie di nuovo acquisto. Politicamente, cerca di 
«tenersi amica l’Austria e ’ojuta a rassodarsi, si lega 
























| sempre più la Baviera e tutta la Germania meri- 

diovale, ed aì gesuiti, rormonisti ed altri siffatti co- 
Î  spiratori fa una guerra senza pietà, a dopo le sto- 
lide ostilità del Vaticano alla Germania minaccia di 
spingerla più oltre. Il Vaticano si è fit in capo di 
ottenere una restaurazione borbonica a Parigi ed a 
Madrid, ed una lega colla Russia di queste potenze 
per la restaurazione del temporale. Siuili fantasie 
dipendono dalla profonda ignoranza ch regna al 
Vaticano sulle nuove condizioni del rondo, La 
Russia è abbastanza contenta di poter predbminare a 
Costantinopoli e di attirara a sè anche que ‘cattolici 
orientali, cui il Vaticano getta in braccio all’orto» 
dossia, per quella sua ostinata avidità di oimando. 
Esso che, coriciliandosi davvero coll’Stalia, avrebbe 
potuto giovarsene in Oriente, sacrifica 3nver abche 
la Chiesa cattolica alla sua cieca ira contr. di lei. 
Ben vide da ultimo Pio IX di non avere pù nes- 
sun Governo per lui, nemmeno l’Austria cafro la 
quale non volle fare la guerra nel 1848, nermeno 
la penisola iberica, nemmeno il Governo: fn icose, 
al quale non risparmiò i sarcasmi. L’Austri ‘deve 
afguire l'impulso della Germafia, e respingeé an- 












ch’essa da sè il gesuitismo ripulsato da essa. Ora 
s'allacenda a menomare i dissensi tra lo diverse 
nazionalità dell'Impero, © si prepara a convitare nel 
1873 le Nazioni alla sua esposizione mondiale di 
Vienpa. 

E la Francia ? 3 

I giornali francesi commentarono con una vivacità 
straordinaria le parole detta da ultimo da Thiers 
all’ Assemblea, eche ai monarchici, i quali non ve- 


trapponendo- | donò nella Repubblica se non un provvisorio da abo» 


lirsi quanto più presto tanto meglio, non, pajono 
d'accordo col così detto programma di Bordeaux. 

Dopo che la destra ed il centro destro avevano 
voluto esercitare una pressione sopra di lui, e, che, 
aveano anche cercato di dargli un successore, Thiers 
si è mostrato alquanto irritabile, e si. è lasciato 
sfuggire di quelle parole, che in un atmosfera ap- 
passionata com’è quella dell’ Assemblea francese 
produssero’ più volte .degli scoppi i quali ripercossi 
nella stampa accrescono di giorno in giorno i dis- 
sensi tra la rappresentanza sovrana. ed il, dittatore 
della parola. . 

Un giorno gli. scappò detto; che i pretendenti in 
Francia sono troppi perchè si possa ad ogauno di 
essi preparare la salita al trono, E questa era forse 
una risposta a coloro che, quando sortirono alcune 
elezioni repubblicane, pretendevano da lui un pro- 
nunciamento monarchico. I clamori furono grandi, 
e tanto più che i monacchici avrebbero dovuto met- 
tersi d'accordo tra loro, e, costituire una vera mag- 
gioranza prima di esigere da lui che uscisse dal, 
provvisorio concordemente assentito a Bordeaux. 

Thiers colse l'occasione, che si discutevano le ! 
imposte per fare un'altra ‘scappata, che venne ge- | 
neralmente interpretata‘ come una dichiarazione re- | 
pubblicava. « Signori, ei disse, voi ci deste una 
forma di Governo che si chiama la Repubblica. Noi, 
finchè saremo sotto: questa forma di Goverao e che. 
la Provvidenza vi ci manterrà (10 pon so quale sarà 
la forma futura del Governo) se qualcosa io posso 
io questa sarà la Repubblica conservativa, sì la Re- 
pubblica profondamente ‘conservativa. » 

Questa dichiarazione diò luogo a clamori iofiniti 
nell’ Assemblea prima, e poscia nella stampa. A_tutti 
parveche Thiers avesse qui risolto da sò la quistio- 
ne chè a Bordeaux era stata 'riservatà al comune 
consenso. Così, mentre si trionfa dalla parte dei 
repobblicani, dicendo che così la Repubblica è di 
ventata la forma defioitiva di Governo, i monarchici 
gridano al tradimento. 

Forse Thiers non ha usato in questo caso che di 
una strategia parlamentare, per ottenere dalla sini- 
stra repubblicana ciò che Ia destra monarchica, la 
quale aveva avato il torto di cospirare contro di fui, 
non pareva disposta ad accordargli. 

Ma egli potrà sempre dire di essere il presidente 
di una Repubblica di fatto. Re egli non è, nè luo- È 
gotenente di un re qualunque, che ha da venire. : 
Chi sarebbe questo re? Eorico V, o Filippo lt? 
Oppure Napoleone IV? Senza contare i partigiani 
della luogotenenza del duca d’ Aumile, la quale sa- 
rebbe un altro provvisorio per uccidere la Repub- 
blica, come ta presidenza di Luigi Napoleone, non 
meno di tre sono i pretendenti. Anche se sì scar- 
tasse il napoleonide, resterebbero gli altri due. Ora 
come avviene che in due anni i loro partigiani non 
poterono mettersi e metterli d’ accordo? Se monar- 
chia ci ha da essere, bisognerà pur sapere quale 
sarà il monarca, e quale la forma della monarchia 
stessa. Ora se i monarchici dichiarati non Îo sanno, 
non avrà ragione Thiers di credersi in piena Re- 
pubblica, sia pure profondamente conservatrice, d:c- 
‘chè nè egli, nè nessuno sa quale sarà la forma fu- 
tura del Governo? 

La Repubblica del 1848, durante la presidenza di 
Luigi Napoleone, fu chiamata da Thiers una zattera; ‘ 
quella del 1872 fu da altri chiamata una tenda. Me- 
glio tenda, che non zattera; ma ad ogni modo la 
Repubblica c' è, e Thiers ha tanto minor ragione di ' 
farsi complice di coloro che vorrebbero abbatteria, 
senza sapere che cosa sostituirle, ch’ egli ne è slato 
finora 1° abbastanza felice pilota. 

Forse, dopo fatto il prestito, egli si spiegherà in 
questo senso; e non ci sarà. che ridire. 

Ma lo stato d’irritazione in cui si trovano ora i 
partiti dell’ Assemblea’ non permette che il prov- 
visorio duri a ‘lungo. L’ Assemblea ed il presidente 
«della Repubblica sono condannati a vivere ed a mo- 
rire insieme. Ma loro vita potrà perpetuarsi? E la 
loro morte potrà essere un suicidio? Ecco il pro- 
blema. È ; 

Si crede che Thiers (e lo lasciò quasi compren- 
dere) abbia : intenzione di fare delle proposte, le , 
«quali conducano a qualcosa di definitivo. Si tratte= 
rebbè p. e. di fondare una seconda Camera, 0 di | 
ammettere: il rinnovamento parziale dell’ Assemblea. 
Nel:primo- caso |’ Assemblea dovrebbe sciogliersi da 
sè è dichiarare che quella chiamata a succederle | 
sarebbe destinata. a dare al Governo la sua forma ! 
definitiva. Nel secondo caso l’ Assemblea si riano- 
verebbe per -gradi e si perpstuerebbe ad un tempo, 


| dere, sè .slessa a 
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dando al provvisorio attuale più stabilità. Ma que. 
sta stabilità non sarebbe mai tale da assicurare il 
domani. 

Thiers però, consolidando, quanto sta in lui, il 
presente, sodilisfa Ja maggioranza del paese, la qua- 
le; qualunque sia la sua opinione circa al valore as- 
soluto della forma repubblicana, ora ci si attiene, 


perchè è, come dice Thiers, prefondamente  conser- 


vatrice. In Francia ora totti i moderati sono con- 
servatori, perchè tutti temono con Fagione un gan- 
gizmento qualunque. La monarchia di diritto divino 
dn anacronismo che non ssrebbe veduto volon- 
tifrî nemmeno nel resto deli’ Europa; perché mi- 


naccierebbe una reaziore generale. La” fusione non. 


si.è fatta; ciocchè sigoifica che non si. potrà'fare, 
od; almeno non ‘si farà di buona fede, Il' nipote di 
Luigi Filippo, è, pare, un. Amleto ‘che ‘filosofeggia 
molto e decide nulia. Lo zio sarebbe un secondo 
provvisorio. La restaurazione deli’ Impero,' che è 
1’ ultimo potere caduto, pon sarebbe possibile se non 
con un pronunziamento militare, da cui -Dio scampi 
la: Francia, .sc non vuole camminare sulle vie della 
Spagna. Adunque la Repubblica, purchè sia mode. 
rata e conservativa, come la vorrebbe Thiers, e sa- 
rebbe di certo con lui, è quanto di ‘meno provvi- 
sbrio e problematico che vi possa essere in Francia 
nelle attuali condizioni; almeno secondo che la 
pensano coloro che nella politica giudicano cop cal- 
ma .ed imparzialità e senza passione od idee pre» 
concette. 

” Una Repubblica, la quale non abbia la pretesa di 
fare la solita propagsnda al di fuoti (ed ora forse i 
repubblicani francesi, volendolo, non potrebbero 
farla) non impaurirà, .o. disturberà nessuno. Lo 
stesso bisogno coi, essa avrà. di vigilare a difen- 





interno, ‘farà sì che non possa 
reagire al di fyori. "i 

n Del resto ormai, dacchè la causa della naziona- 
lità è vipta in Ialia ed in Germania, ai propagan- 
disti repubblicani manca 1° esca di fuori per eccitare 
un incendio. Una volta che i cambiamenti repentini 
della Francia bon abbiano più l'influenza di on 
tempo al di fuori, | Europa assisterà più tranquilla 
e-sicura a questi cavgiamenti Dacché ognuno è pa 
drone a casa sua.-e Ja' casa è in buon orde, up 


po’ di strepito in casa del vicina. non è più mn. 


gran male. Se i Borboni non possono trionfare che 
colla reazione internazionale, le Nazioni d'Europa si 
accontenteranno più facilmente della Repubblica in 
Francia, appunto perchè è, come disse Thiers, con- 
servatrice. 

Thiers vuole spingere le cose e costringere anche 
la destra ad approvare la sua politica. Egli fa vera- 
mente da dittatore della parola: ma gli riescirà 
ciò sempre? Non lavora egli forse l’ ardito vecchiar- 
do per Gambetta ? 

Gambetta, il giorno dell’anniversario della presa 
della Bistiglia, tenne un discorso che viene ad es- 
sere un complemento della attuale fase politica della 


* Fraacia. Il giovane oratore repubblicano si atteggia 


in guisa, che amici ed avversari della Repubblica 
lo considerano come i’ erede presuntivo del vecchio 
presidente della provvisoria, come dicono alcuni, 0 


* della definitiva come accentuano akmi. Il Gambetta 


si studia evidentemente di essere, 0 di parere mo- 


+ derato. Egli vuol fare per la Repubblica una pro- 


paganda persuasiva, colla parola, vuole accostare tra 
loro cittadioi e contadini, vuole istruzione, pace, 
lavoro. Nun la perdona però a nessun genere di 
monarchia, nemmeno alla costituzione, nè alla ari- 
stocrazi?, alle caste chiede l’ amnistia e la concilia- 
zione ed intraveda che adesso finalmente sieno per 
compiersi le promesse di quella Repubblica che si 
era manifestata nell’improvviso nel 1789. Da quella 
quella volta ci corse sopra del tempo; ma Ja sua 
fede non é meno viva. È naturale che non lo sia 
poi tanto negli avversarii suoi e della Repubblica; 
ì quali combattono tano più acremente il focoso 
oratore, che cominciano a temerlo seriamente. 

Ci sono di quelli che credono, che se |’ Assem- 
biea fosse sciolta alesso, il Gambetta verrebbe 
eletto in molu collegi, ed allora s’imporrebhe quale 
candidato naturale alla presidenza della Repubblica. 

Il Vaticano ha fatto un bere all’ {talia, e si vede 
che la Provvidenza lo guida anche renitente e cieco 
com’ è. Mentre invita i clericali ad accorrere alle 
elezioni comunali e provinciali, per soffrire lo smac - 


! co della sconfitta, eccede più che mai nelle sue 


manifestazioni ostili contro 1° Italia, e confessa colla 
sua perfida stampa, che vorrebbe vederla di nuovo 
disfatta. Tale scoppio inaspettato scuote i liberali e 
progressisti dalta loro apatia, li fa occorrero concordì 
alle elezioni, e comporre così Consigli comunali e 
provinciali progressisti; i quati daranno di certo un 
nuovo impulso a tutto ciò che è progresso delle 
istituzioni educative, ecosomiche e sociali. Gl' Ita 
liam poi cola loro palitica del buon senso conti- 
nueranto a lavorare ed a semmare, sicuri che la 
messe verrà, e cho in terreno bene coltivato la 
mala pianta dei clericali sarà presto soprafatta da 
tutto ciò che produce per il bene del paese. La 
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nostra politica estera si fa così all’ interno. Tutti 
raccolti attorno ad un’ unica bandiera politica, chi 
ci guidò all’ unità, allo Statuto, alle origini storiche: 
della nuova nostra condizioné ‘politica, ‘noî ‘ci ado: 
preremo con sforzo costante, alacré è poderoso. ins 
quell’ opera di restaurazione e di rinnovamento; chie: 
si compie in ogoi individuo, in ogai: famiglia, jin, 
ogni Comune, in ogni Provincia, e’ si trova:cosk 
fatta a vantaggio della Nazione, la’qualersi. trasfor: 
ma d'anno in anno e fe meravigliare gli ainici ‘ed’ 
i nemici nostri di fuori. Così noi' siamo preservati”. 
dalla peste dei pretendenti e dei partiti, ‘che‘afflig-’ . 
gono la Francia e Ja Spagna, e mostriamo alla‘ Gere.» .. 
mania. ed all’ Inghilterra) che’ Ja saggezza politica! 
non è una dote ésclusiva-dellà ‘razza ‘germanica! ‘ 
P. V. 
_———=r Deer ha 
(Nostra Corrispondenza) 

















Roma 20, luglio" 


Eccovi letteralmente l'articolo dei Wanderer salle. * 
strade ferrate ai nostri confini del qualé vi. feci 
menzione 1h una mia precédente corrispondenza 

« Sonò in caso, scrive il corrispondente triestino 
del giornale di Vienna, di potervi comiunicare, chi 
deve riguardarsi come assicurato, come io lo 'rilevo - 
da sorgente autesritica, il grande progetto ferroviario, 
ché. ha. per fondamento l’idea della più breve ‘co. © 
municazione dell'Europa occrlentale e media’ con 
Trieste'e Venezia. ; sro Ii 

« La contesa tra predilisti e Jaakisti è diventatà 
così affatto oziosa. La Germania, l’Austria, e. P°l- 
talia hafino nn uguale e grande mteresse ché questo,‘ 
progetto riesca. Anche una grande Compagnia fer- 
roviaria austriaca si trovò indotta ad associarsi a’ 
questo progetto, per non andare soggetta a troppo 
gravi dannì per una parziale modificazione dél mé- 
desimo. È LI 

« Questa impresa ha importanza per noi anche: 
perchè la più propria ad assicurare alla piazza di 
Trieste una parte importantissima nel traffico del- 
l’Asia orientale mediante il Canale di: Suez, i c 

Questo articolo contiene un'idea; mà io: ci védo “il. 
germe d'un fatto. Tanto l’Italia quanto Impero «au 
stro-ungarico, oltre al commercio speciale ti 
territorii, per i loro particolari consumi,'ch 
scettibile di un grande sviluppo, sono due pà 
possono fare la navigazione ed il commercio pèr - 
conto altrui. Entrambi sono collocati sull’Adriatico, 
ed hanno parecchi valichi alpini comuni, hanno da- 
vanti a sè tutto l’Oriente, dietro a sé la Germania, 
la Russia,‘la Scandinavia, e l'Olanda: Sono entrambi 
questi paesi interessìt a non lasciar: deviare.:il 
grande traffico dall’ Adriatico; intendiamo - quella 
parte di esso che potrebbe prescegliere ‘la vidi. - 
Marsiglia e della Francia da una parte, di Salonicco” 
e di Odessa e della Turchia e della Russia dall’altr 

Perchè questo traffico non devii, ma' piuttosto 
accresca mediante il loro territorio, mediante ‘la loro 
navigazione, mediante le loro colonie commerciali in 
Oriente ed i loro negozianti nei propri porti: e 
corrispondenti nei paesi dietro loro, che cosa devono 
fare i due Stati? nt ; 

Evidentemente devono portare nella gara un cerio — 
accordo. Fissati come valichi alpini comuni ed în: 
ternazionali quello del Brennero e quello: ‘della 
Pontebba, e giovandosi come meglio credono ‘dei 
loro porti, ciascuno per sè, devono abbreviare tutte 
le strade che conducono a questi valichi : beninteso. 
dopo che il secondo sia finito al più’ presto possi .. 
bile. Trieste deve cercare la più breve unione ‘colla 
strade che scenda da Udine ad incontrare la loro, | :, 
per poi diramarsi per la parte bassa; lungo la corda 
dell’arco presente, fino a Venezia. Da Treviso:sì 
deve fare la scorciatoja per Vicenza, da Padova per 
Bassano, da Palazzolo per Treviglio, da Parma per 
la Spezia ecc. Si deve fare’ insomma un sistema 
ordinato e definitivo, Dall'altra parte l’Austria ha le 
sue scorciatoje, già studiate la gran parte da fare. 
AHorquando i due Stati abbiano così coordinato le 
loro strade facilmente i paesi della Germania a la 
Russia coordineranuo le proprie alle linee italo-au- 
striache. ia Di 

Gli avvenimenti militari e politici del 1870 de- 
vono esercitare la loro parte d’ influenza sugli eco. 
nomici e commerciali. I? movimento progressivo del-. 
I’ Europa si è portato più verso il centro è verso 
la sua parte orientale. La Turchia e la Russia coor- 
diaano le toro ferrovie al canale di Suez, alla valle 
del Danubio, si Mar Nero ed all’ interno della Rus- 
sia stessa. Non bisogna che l'Italia e 1 Impero 
austro-ungarico, paesi che si trovano nel centro del 
movimento mondiale e che tengono il mezzo ira il 
nord ed il sud, tra l'est e l'orest di questo gran 
dioso movimento mondiale che si sla sviluppando 
sempre più, siano da meno della loro missione, 0 
che cperino disgiunti. 

C'è di operare d’ accordo una ragione commer= 
ciale ed anche una ragione politica. 1 due paesi 
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salvo qualche piccolo conto da regolare amichoval- 
Monte tra loro, sono ora ominentemonfe conserva» 
tori. Dall'una parto si vuolo mantenere intatia la 
conquistata unità, dall altra perfazionaro il sodalizio 
delle sue diverso nozionalità. L’ un paeso vuolo re- 
spingere gl’interventi occidontali minacciati di quando 
in quando, P altro pono in sò stesso un mite al- 
P.assorbimento dei duo grandi Imperi che s° acco. 
Stano, Entrambi hanno interesse cho la civiltà pe- 
metri quietamento nell’ Impero ottomano e lo tra- 
sformi, 

-L’ armonia negl’interessi è adunquo 0 diventa 
sempre più amicizia politica, la quale non soltanto 
giova alla loro conservazione, ma altresì a mante. 
nere la paco europea. È 
BL’ Impero germanico deve vegliare contro la ri- 
vincita francese; ma 1° Italia 0 1° Impero austro-ua- 
garico, vegliando sopra la propria incolumità, po- 
iranno ancora meglio contribuire alla conservazione 
della pace, e con questo faranno un benefizio a sè 
ed a tutta l’ Europa. 

Queste considerazioni dirigo anche alla Triester 
Zeitung (e la nomino perchè legga ia mia corrispon- 
denza) la quale si affannò finora tanto per condurre 
la sua ferrovia del Predil di maniera da isolare PL 
‘> talia da una. parte «e l'Austria dall’ altra. Non si 
< tratià no d’isolaro, ma di congiungere. Lasciamo 

alla Francia la sua politica  sospettosa ed invidiasa, 

la sua economia dalle tariffe isolanti, le sue invidie 
* del Cenisio o del Gottardo, la sua libertà delle ta- 
riffe. Noi piuttosto procuriamo di aniré i nostri 
interessi colle ferrovio e con un trattato di com- 
mercio migliore di quello di adesso. 
Passando ad altro, la Gazzetta di Colonia ci dà 

‘una notizia molto importante per 1° Italia, por la 
..sua storia, per gli studi etnologici e linguistici in 

essa, IL dotte tedesco Corssen, il quale pubblicò già 
* dei dotti lavori sul latino antico e sulle lingue ita- 
“tiche affini, sta per pubbl carne un altro a Lipsia 

sulla lingua degti Etruschi, Il Corssen avrebbe fatto 
una scoperta, la quale fu forse qua e là présentita 
in Italia, ma dimostrata scicutificamente non mai; 
‘ ed è. che l’ etrusco è una lingua puramente italiano, 
‘affine al latino, all'unbro, all’ osco, ed avente suoni 
è forme regolari conformi a quelli di tali lingue. 
Fu un professore. italiano, di’ cui mi sfugge il 
nome; il quale anni addietro metteva lo studio com- 
parativo dei dialetti viventi in Italia quale base per 
la scoperta dell’ etrusco, 
È impossibile il supporre, che 1° etrusco, il quale 


era la lingua di un popolo civile, il più civile dei . 


“. suoi tempi io Italia, parlata in totta |" Etrusia p 
 priamente detta, fino alle porte di Roma ed in Ro- 
ma stessa, nella. Canipavia, nel Veneto e nella Rezia, 


« sîa morta ad un tratto, senza avere lasciato lo sue 


traccie nei parlari viventi. 

à Io per me credo, che 1l latino non abbia fatto che 
- sovrapporsi a quella vecchia e diffusa lingua italica, 
modificandola, senza punto eliminarla nei parlari vi- 

‘venti. Anzi credo che l'italiano risorto a, lingua 
comune d° Italia non sia che il germaglio uscito 


dalla vecchia radice, cogl’innesti latini;» ©: credo | 


«poi anche non accidentale ‘il fatto che più sì adco= 
stino tra loro nei dialetti parlati appunto gli abi- 
| tanti, di quei paesi, i quali farono popolati da Etru- 

.schi. Nè senza nm? italico aftine parlato in Etruria 
‘ed in altre parti della penisola mi saprei spiegare 
nemmeno certe curiose corrispondenze di dialetti 

italicr moderni, distanti 6 diversi tra loro; corri» 
spondenze, le quali non dipendono dal latino sovrap- 
posto, ma probabilmente dalla lingua comune, od 
almeno molto affine di prima. 


Se ‘il Corssen avrà insegnato, come pare, a leggere 
le iscrizioni etrusche, avrà reso un grande servigio | 


alla scienza ed all’ Italia. Questa potrà così cercare 

molto . lontane le ragioni etnologiche del suo fede- 

ralismo civile e della sua unità politica, Ad ogni 

° modo addito agli studiosi italiani Ja: scoperta del 
Corssen come cosa da doversene occupare, —* 

Thiers up’ altra volta è state vincitore nell’ As- 

sembica, «Questa volla ha piegato a destra dopo 


averla alquanto maltrattata. Egli ha dato un colpo ; 
alla sipisira, e così. ottiene i 201 milioni e la tassa. ‘ 


zione delle materie prime. Egli spera così di otte- 
nere il prestito nelle migliuri condizioni, essendone 


gl interessi antecipatamente guarentiti nel bilancio. ; 


Ì giornali governativi francesì sono da qualche tem- 
po più benevoli all’ Italia, e consigliano al Vaticano 
ad accettare i fatti compiuti, 

Il pregramma elettorale di Zorilla ha fatto buona 
impresssone. Ma chi assicura del domani nella Spa- 
gna? 1 partigiani der diversi pretendenti sono di= 
sposti non per la libertà, ma a confermare quella 
massima: Omnia serviliter: pro dominatione. 


ITALIA 


Roma. Leggiamo nella Libertà : 

{Notiamo con’ molta - soddisfazione un’ ottima 
iniziativa presa dai cittadini remani. Alcuni fra loro 
harno pensato di mandare.un Sndirizzo al Re,.e l’i- 
dea appena annunziata, è stata accolta da universale 

‘ approvazione. L° indirizzo, compilato questa maitina 
e messo in circolaziote, è già a quest'ora coperto 
‘da centinara di firme. Eccone il testo: 
Sire, 

«Profondamente commossi per l’ iniquo attentato 
contro fa vita del Vostro Augusto Figlio il Re di 
Spagoa, i Romani esprimono a V. M. i più vivi 
sentimenti di dolore e di letizia per il pericolo da 
lu: corso e scampato. 

Essi. fan voti perchè la Vostra dinastia tragga da 

uesto stesso triste fatto, nuova forza a consolidarsi 
. nella Penisola Iberica, la quale potrà certamente 
ottenere con essa quella libertà ordinata che cerca 





inutilmente da molti ansi, o che Woi, 0 Sire, st 
pesto daro all’ Italia. 
» Valga questo attestato, o Sire, per provarvi an= 
corr una volta che la Vostra Roma è sompro con 
Voi nei meri lieti, come nei più prospers avvenimenti, 
Roma, 25 luglio 1872. : 
— Lo stesso giornalo reca: 
Informazioni che abbiano ragione di credere esatto 
ci assicurano cho il Ministero sarebbo giunto a 
mettersi d’ accordo in quasi tutto lo questioni ro'a: 


I tivo-alla soppressiono dello corporazioni religioso. 


Î 
| 





i 





però assai probalilo cho quanto gi Gesuiti sia pre- 
seniata uni leggo speciafo, cl» sarebbe discussa 
prima di quella relativa alle altra corporazioni. 


ESTERO 


Austela. Si ha da Leopoli essere arrivata a 
Jezupol sul Dniester una commissione militare da 
Vienna per esnminaro quella regione allo scopo di 
erigervi delle opere fortilicatorio. (Gazz. di Pri-st8) 

Pramela, Di una corrispondenza da Marsiglia, 
del Jonraal de Gendre, rileviamio che, sino ad ora, 


* fallirono le trattative iniziate onde fir passare per 


la Francia le corrispondenze fra 1’ Italia 0 1° Inghil- 
terra. La Compagnia ‘Parigi-Lione-Mediterraneo sa 
rebbe disposta ‘a stabilire i necessari treni celeri* 
ma essa chiede fr. 25 50 per ogni chilogrammodi: 
lettere. mentro per la Germania ed 1! Belgio non 
costa che 15. 

— Scrivono da Parigi alia /erseverunza : 

In questi ultimi tempi si è votato un certo 
scoraggiamento nel partito bonapartista, il quale 
s’accorge come l’ opinione del paese bon sia puoto 
cangiata. Alcuni giornali di provincia di questo co- 
loro furono obbligati a sospendere le loro pubblica- 
zioni per mancanza di abbouati. D'altra parte i 
deputati detti bonapartisti cercano ingraziarsi la 
Destrae far dimenticare il loro peccato originale, 
A Parigi non. esistono più che tre giornali aperta. 
mente bosapartisti. Le Pays, | Ordre e il Gaulois. 


lettori dacchè s'è dato all’impenalismo. 


Germania, Molti fogli avevano annonciato 
che all’epoca in cui P Imperatore Francesco Giusep- 
po si recherà a Berlino, vi arriverà anche il. Gran- 
duca ereditario della Russia. A quanto si rileva ora 
da fonte attendibilissima ciò non potrebbe avvenira 
per la semplice ragione che il principe ereditario 
viene aspettato precisamente per quel tempo alla 
Corte di Copenaghen. (G. di Trieste) 





CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


Elezioni amministrative. L’ accordo 
fra le varie Commissioni elettorali del partito libe- 
rale essendosi ottenuto fino dal primo loro convegna, 
jersera potè aver Inogo 1 adunanza pubblica per di- 
scutere e votare sui candidati proposti dal Comitato 
degli elettori e dalle Commissioni della Societ? 0- 
peraia e della Società Zorutti. Convennero oltre due- 
cento persone, e dopo una discussione, alla quale 
presero parle parecchi elettori, si passò alla rota» 
zione per schede segrete. I votanti furono 453, 6 
la loro scelta cadde interamente su persone com- 
prese nella lista proposta, come appresso: 

Di Prampero co. cav. Antonino votì 146, Kechler 
cav. Carlo voti 137, Facci Carlo voti 42%, Novelli 
Eruacnegildo voti 122, Lovaria conte Antonio voti 
119, Bellia avv. G.Batta voti 419, Zaliani Luigi 
voti 401, Cucchini dott. Giuseppe voti 9L 

Ottennero. di poi maggiori voti i signori Fasser 
Aatonio, Morgante Lanfranco e Ferrari Francesco 

Il numeroso concorso degli elettori non meno 
che la distmbuzione dei voti, ci sono di buon augu- 
rio per l’ esito delle elezioni di Domenica. È d’uopo 
persistere nell’unione, perchè i voti non vadano 
dispersi, a costo di sacrificare anche qualche per- 
sonale simpatia: altrimenti la vittoria sul partito 
clericale, se pur certa, potrebbe essere meno splen- 
dida di quello che nella nostra città deve avvenire. 

Anche perciò, avendo noi udito che taluno dei 
candidati usciti dalla votazione di jersera, non in- 
tendà assolutamente di accettare il mandato, crede- 
remmo necessario che chi avesso codesta intenzione 
la facesse. tosto pubblica, per poter uar tempo a 
scegliere 6 raccomandare in sua vece un altro can= 
didato, : 4 

Dalla Presidenza della Società 
democratica Zoruttli riceviamo il seguente: 

La riunione preparatoria combinata per icri a sera 
alle ore 8 4/2 d’accordo fra i tre comitati eletto 
rali costituitisi in Udine, impediva all’ Associazione 
democratica Pietro Zorutti |’ efletiuazione della gita 
disposta per il giorno stesso al vicino Butirio. 

- Fin qui nulla di più naturale; ma quello che è 
bene mettere in rilievo si è che il locandiere sig. 
Giacomo Deganutti presso il quale il gemale con- 
vegno era stabilito, convenne senza eccezione per il 
deferimento della gita, senza -pretesa a compenso di 
sorte pei ‘danni che naturaliueote andava a_ riseo- 
tire da questo fatto; per ciò il sig. Deganntti si 
merita un giusto elogio, e la Presidenza socizle non 
fa che rendere giustizia al suo disinteresse. 


Offerte per. gl’ Innondati dal Po. 
‘Presso l'Amminisirazione del Giornale di dine. 
Somma antecedente non L. 203Î.99 come fu per 




























‘| Simoni Gaetano idem |. 2. Tarozzo Antonio idem 





erroro slampato nel Giornale di sabato p. p. ma 
La, 2155.42, 

Della Stna Anna maestra/di Udine, o la suo alliovo 
1, 14, Secondo ricavato dalla vendita dell’ Opuscolo: 
Como si studiano ‘è si applicano le fmposte nel Ro 
quo d Italia del sig. Frigo Ferdinaudo di Udine 


TR Totale 1, 2173.04 
Presso la Società Opergia 


Fra gli Agenti Doganali «ella Luogotenenza dì | 


Cividale, Bignami Michele sotto-Tenente 1. 2, Prato 
Ignazio Brigadiero 1 #, Sbuelz Giovanni sotto-Brig. 
1. 4, Centini Fortunato idem e. 50, Macciochi Fe- 
derico Guardia scelta c. 75, Girardioi Giovanni 
Guard, com, c, 80, Carnaghi Innocente idem c. 80, 
Corazza Enrico idem ce. 50, Mattiuzzi Giuseppe 
idem c. BU, Raccanelli Antonio idem e. 50, Storni 
Girotamo idem c. 50, Ciapini Eugenio idem c. 65, 
— Brigata Prepotto — Da Santis Angelo Brigad. 
1. t, Stefani Antonio sotto-Brig. 1. 4, Noceti Bor. 
tolo idem I. 4, Balbi Giovanni idem È. 1, Valeggi 
Pietro ile 1. 4, Bonvini Desiderio Guard. s. 1, f. 
Rusolon Pietro G. c. s. c. 59, Facchini Giovanni 
G. c. c. 63, Brombaro Giuseppe idem c. 68, Man- 
na Raffaele idem c. 65, Epitli Ezechiele idem c. 05, 
Cataino Antonio idem c. 85, Nardi Luigi idem c. 65, 


— Brigata Castelmonte — Ardizzoni Giuseppe Bri» 


gadiere 1. 4, Vigotti Sante sotto-Brig. Î. 4, Zane 
Tiso G, o. c. 50; Salmini Antooio idem c. 50, 
Campanini Gualterio idem c. 50, Saponello Giusep- 
pe idem c. 50, Taglianti Giovanni idem c. 50, Ros- 
si Giovanni idem c. 50. — Brigata Glinatz — Toppi 
Giuseppe Brig. }. 4, Dalla Bella Virgilio sotto-Brig. 
1. 1, Stampacchio Sabino G. c. o. 50, Casteliani 
Giovanni ìdem c. 50, Banzi Angelo idem c. 80, 
Andreoli Angelo: idem c. 50, Sudessi Girolamo idem 
c. 50, Boscolo Giovanni c. 50. — Brigata Cepletschis 
Casoni Eorico Brig. 1. 1, Patozzi Luigis,-Brig. |. 1, 
Didonî Angelo G. s.c. 60, Filippiai Luigi G. e. c. 50, 
i Sebben Vittore idem c. 50, Carrara Fausto idem 
c. 65, Ambroggi Ferdinando idem c. 50, Ceretta 
' Girolamo idem c. 50. — Brigata Stupizza — Ter- 


 manini Alessandro Brig. 1. 4.50, Paterma Carlo 


s:Brig. 1, 1, Bagnan Giuseppe G. s. s. c. 50, Cas 


Quest ultimo ha però perduto moltissimi de’ suor © sola Alessandro G. c. 1. 1, Quaglia Gaetano idem 


c. 50, Ongaro Luigi idem c. 50, Maran Lugi 
idem c. 50, Totale L. 4095, 


Fra gli Agenti Doganali della  Luogotenenza di 
Palma Ferri G:0, Batta sotto-Tenente |. 1.50), Fer- 
retti Annibale Brigadiere 1. 1, Bresciani Costante 
idem |. I, Fattor Luigi idem 1. t. Fariaet Alessio 
idem c. 80, Geminiam Pietro idem c. 80, Bar- 
Jozzi Gaetano idem 1. 4, Bigatti Giuseppe s.-Brig. 
c. 50, Brogi Giuseppe idem |. 1, Marsiglio Vincen- 
20 idem ?. 1, Chiavazzo G Batta idem |. 1, Prada 
Carlo idem |, 4, Roda Autonio idem c. 63, Polli- 
and Francesco idem 1. 4, Sambuga Michele 1dem 
ì, 4, Juri Luciano idem 1. 1, Busin Giovanni idem 
c. 80, Nicoletti Eorico idem c. 30, Rinaldi Carlo 


idem e. 25, Ferrini Giovani Guard. s. c. 60, Fel- 
lini Girolamo idem c. 69, Molesini Angelo idem 
c. 60, Liccioli Luigi idem c. 40, Vottero Giorgi» 
idem c. 40,!Marini Spirito g. com. c. 40, Franzolioi Luigi 
g.com.c. 30, Dececco Fiorindo ideme. 30, Eller Gius, 
idem c, 50, Previato Girard. idem c. 30, Fornacciari 
Stefano idem c. 59, Grillo Antonio idem c. #0, 
Busato Carlo idem c. 69, Borelli Filippo idem c. 50, 
Granatelti Giuseppe idem c. 50, Adorni Paolo idem 
c. 59, Venturini Giovanni idem c. 59, Zanchi Fe- 
derico idem c. 50, Pilosio Giuseppe idem c. 50, 
De Zuccato Giovanni idem c. 50, Bordonali Gio. 
Batta idem c. 50, Labbri Raimondo idem c. 50, 
| Mentuzzi Lorenzo idem. }. 1, Fanecco Alessandro 
idem c. 50, Salviati Domenico idem c. 50, Bocchi 
Guglielmo rdem c. 50, Pellegrini Gio. Batta idem 
c. 50, Burlin Vincenzo idem c. 59, Tomassini Ago- 
gostino idem c. 60, Puppo Giusto ilem c. 50, 
Merlo Pietro idem c. 50, Malisani Giuseppe idem 
e. 50, Carraro Vincenzo idem c. 20, Hiari Luigi 
idem c. 20, Uccelli Nicolò idem c. 20, Rossetti 
Earco idem c. 30, Attori Vincenzo idem c. 50, 
Righetti Giulio idem c. 50, Lasagni Carlo idem 
c. dui, Nocent Pro idem c. 40, Rossi Andrea idem 
c. 30, Bonilavrt Fideozia c. 30, idem c. 30, Savo- 
rana Agostino idem c. 3°, Giovannini Ferdinando 
idem c. 30, Martinengo Paolo idem c. 15, Rota 
Aotonio idem c, 40, Siben Vincenzo idem c. 50, 
Magelfo Luigi idem c. 23, Brezac Carlo idem c. 20, 
Caccia Giovanni idem c. 30, Borlenghi Gaetano 
idem c. 50, sig. Giacomo Zolli |. 1.30 privato di 
‘S. Daniele, L. 41.10 
Spesa postale pel Vaglia » -—.60 


Totale L. 40,50 


Fra gli Agenti Doganali della Luogotenenza di 
Porto Nogaro. Toffoli Luigi Luogotenente |. 6, Bac- 
camti Giovanni Brig. ]. 1, Bezzon Cesare idem |, 1.59, 
Girardi Ettore idem 1. 2, Corinotto Camillo s.-Brig. 
1. 1.50, Finamondi Luigi idem 1. #4, Montecchio 
Aogelo idem ?. 1.50 Ortolani Avgelo idem |. 3, 
Pomo Sante idem 1. 3, Rossi Giuseppe idem | 4, 


1. 4, Provedani Giuseppe G. c. c. 80, Bresan Gio- 
vanni idem c. 50, Bonazza Raffselo idem È 4, Bar- 
boni Cesare idem c. 50, Berlin Luigi ndem c. 50, 
Bon Do-nenico idem 1. 1, Bellemo Vatentino 1dem 
è. 50, Bersan Andrea idem c. 50, Centenari Gie- 
tano idemi, 4.50, Cecchin Cel. idem 1. 1, Cecch nato 
Sante. 4, De B aso Giae. idem c. 50, Dal Bon Costante 
idem c, 50, Ferenzena Prospero idem c. 59, Filip 
pini Giuseppe idem c. 50, Ferrabischi E auto idem 
è. 80, Fabris Prelro idem c. 50, Gambin Francesco 
idem c. 50, Giuliani Giovaoni idem 1,4, Gramatico 
Aùtonio idem 1. 4, Lumagatti Carlo idem c. 50, 
pavgianni Daote idem |. 4, Longega Alessaadro 



































































idem c. 50, Posato Pietro c. 50, Meneghini Antonio '- 

























capienti 


idem e, 80, Micheli Giovanni idem e. 80, Mu, Ed 
mocco Giulio idem Î. 4, Modesti Giuseppe iden 
©, 50, Miazzon G.Batta idom i. 1, Mariotti Ver 
siano idem c, (8, Massci Carlo idem LL, Mazzin, 
do-Giusoppo idom e. 50, Pelizzato Lorenzo ide 
c, 50, Padovani Luigi idem 1. 1, Pavan Liboat 
idom e. 50, Pevare Antonio idem c, 50, Salvadei 
Angelo idem c, 75r Soprani Costantino idem } 

Villan Antonio idem c. 80, Zoja Antonio idem | { 
Zucchetta Antonio idem |. 2, Zanoni Luigi Guardi E{ 
scelta c. 80. Totale L. 54.00. : 





Totale L. 55; pa 


în perduto jersera verso le oro 40 dall IR 
Piazza Vittorio Emanuele al Borgo Grazzano un li.Eg 
brelto manoscritto contenente varii biglietti dell tB 
Banca nazionale; l’onesto trovatore è pregato difi 
portarlo all Ufficio del Giornale di Udine, dove gli 
sarà data una conveniente mancia, 


UMelo dello Stato civile di Udineli 
Bollettino settimanale dal #4 al 20luglio 4872, [A 


aboeomsertettitimeopggot 


. Nascite 

Nati vivi maschi 16 — femmine 4 ,! 
* morti » 0- ’ 

Esposti 3 0 4 


Totale N. 21 
Morti a domicilio 


Antonio Pezzutti fu Giovanni d’ anni 68 nego-|l 
i ziunte > Giovanni Battista Rizzsni fu Aotoni 
' d’anni 67 possidente — Antonio Capparini fu Gio. 
vanni Battista d’ anni 73 negoziante — Maria Get 
li di Giovanni Battista d’anni 20 attendente all 
occupazioni di casa -— Maria Zorzetti di Giovann 
d'anni 2 — Erminia Bront di Luigi d'anni 3 — 
Filomena ‘Tambozzo di Vincenzo d’anni 7 e mesi SÈ 
—- Maria Premoso di Leonardo d’ anni 11. 
Morti nell’ Ospitale Civile 
Francesco Bosetti fu Aquilino d’anm 86 indu-f 

striante — Francesco Querini fu Domenico d’annif.à 
36 fornajo — Vincenzo Vito di giorni 3 — Angelo 
Bosetti fu Aquilino d’ anni 34 fornajo — Lino A- 
damo di Angelo d’anni 21 agricoltore = «Gi 
Bianco fa Francesco d'anni 89 agricoltoré 
De Marchi fu Pietro d’anni 76 contadina. *-* 

Totale" 15 









a i aa e DI e atte dateci cn n le 6 a 


Matrimoni di 
Giuseppe Di Giusto agricoltore con  Battistivaf 
Stroppolo contadina — Carlo Nanino falegname con 
Teresa B.zzer setajuola + Innocente Ceccotli cal. 
zolaio con Rosa Veronese attendente alle occupazioni 
di casa + Giuseppe  Taddio impiegato comunale 
con Giuseppina Giojola sarta. 
Pubblicazioni di matrimonio esposte jeri nell’ Albo 
Municipale 


Luigi Degano cordajo con Maria Comîn cucitrico 
— Giuseppe Dodero ufficiale nat ‘R. Esercito con 
Euîilia Vitî attendente alle occupazioni di' casa — 
dott. Emilio Picecco legale con Antonia co: Monte 
gnacco agiata — Dauiele Pio Deotti negoziante con 
Rosina Nordis agiata. : 





FATTI VARII 


i/Ferrovia del Gottardo. Molti Ve 
neti desiderosi di essere impiegati nei lavori del- 
la nuova strada ferrata internazionale si érano in- 
dirizzati ‘al Consotsto di Svizzera in Venezia per 
essere informati intorno al risultamento della 
loro offerte di servizio. Hi Consolato elvetico, essen- 
dosi interessato in Lalo proposito, ebbe dalla Dire- 
zione della Ferrovia del Gottsrdo in data di Lu. 
cerna 13 lu.lio fa risposta seguente: 

« Siamo ia questo momento occupati a procedore 
alla nominazione di tutta una serie d’ ingegneri @ 
geomsiri, fra i quali si trova un numero rilevante 
d° Italiani. Va da sè che tuito îl personale tecnico 
della linea non potrebb’ essere nominato in una sola 
volta, e che verranno fatte ulteriori nominazioni, 

« La Direzione della Ferrovia del Gottardo è pre- 

sentemente in corrispondenza con un certe numero 
d’ingegneri italiani, allo scopo d’ intendersi con 
Jero intorao alle condizioni del loro impiego. 
«io quanto a quelli, i quali non potranno essere 
itnpiegati immediatamente, 0 dei quali le offerte nòn 
potrebbero essere prese 1n considerazione, la Dire» 
zione s'impegna d' iadirizzare loro fca poco altra 
comunicazione, ritornando io pari tempo i diplomi, 
certificati od altre carte trasmesse all’ appoggio delle 
loro offerte di servizio. » (5: di Veni). 


——— — TFFrFEsg<=5S5S55z5 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 


Roma, 20 luglio. 

Noi siamo inilignati, e tuttavia rallegrati per l'o- 
sito fortunato, dell'attentato contro fa vita del re 
Amedeo. Qusil attentato non è l'apera di un fa- 
natco qualunque, che si può trovare in ogni paese; 
ma i sicari che cercarono i eseguirlo sorio eviden» 
temente prezzolati da quei malesini, i quali riusci. 
rono troppo bene in quello contro Pri, che fu 
quegli, dl quale ebbe li miggior parte a chiamaro 
Atn:feo al trono di Spagia. Dopo essersi slarazzati 
del tapo iuflutate del pertito progressista, si valle 
tentire il medesimo colpo contro al ra fedele alla 
Costituzione cd ai patti giurati. Ci caolo poco a 
troare, se non gli autori smmadiati, 1 complici veri 
di questo assassinio. Essi parlano intti i giorni fnel- 
la stampa del loro partito, in tuili i paesi del mon- 







orti 









; Na do, Fl ro Amedeo lo hanno sempre considerato co- 

Vest mo il primo ostacolo da levarsi via. Uni volta le. 

tazeli Pivato di mezzo Ini ed installato il ie hi br.ytanti 0 
2a Pao preti Don Carlos, dovevasi restiaca. il 1 no di 

Ra Enrico V, e poi voniva la gnerra ei 

tberat E talia, o ta vittoria della reazione in ‘a. Huropt, 

Ivadun * ivono filuci si veti è giorni 


questo parlano @ scri ] 
i nemici della libertà a doll’ Îtatia, 

Ma lasciamo alla giustizia !0 scoprire ed il puni- 
ro il fallito assassinio. Ogni Rom ora imbanliorata 
ni fjpor festeggiare l' osito fortunato. Avrete valuto co- 
mo Zorilla si presentò agti elettori con ua program: 
ma veramanto liberale, che dovrebbo soddisfare tutti 
coloro, cho sono gti amici veri della libertà, poichè 
tutti sono chiamati a lottaro sul campo legale. Par- 
“Edrebbe che lo spirito cavalleresro o leale del Popolo 

4 spagnuolo dovrebbe adesso ridostarsi per circondare 
il trono più liberale cho abbia avuto la Spagna. So 
iò non accade, convien dire, che in quel paese do- 
minano tuttora il fanatismo 6 fo spirito d' intrigo, 
he fecero perdere alla Spagna il grado elevato cui 
sso teneva nel mondo, e che era espresso da una 
Corte bigotta è piona di vizi. — . 

Il nostro Governo sì occupa di mettero assieme 
a leggo sullo corporazioni religioso di Roma, non 
volendo lasciare più oltre insoluta tale quistione. lo 
credo che la legge sarà ispirata ad un tempo da 
quei principi che prevalsero nella leggo ‘generale su 
i tale materia applicata nel Regno, e da quelli che 
“i dettarono la legge dello guarentigio nella quale si 
vollero salve le istituzioni che circondano 11 papato, 
e sono parte del governo della Chiesa quale è ora 
costituita, e sono quindi istituzioni piuttosto uni. 
versali che non italiane, sicchè si devono avere per 
esse ì necessari riguardi per gli Stati amici, ì quali 
non vorrebbero però incorrere in imbarazzi per cau- 
sa nostra. Tutti hanno una quistione clericale 10 
casa; 0 tutti cercano di scioglierla con fermezza 
fino ad un certo punto, Nessuno però andrebbe fino 
all’avventataggine. Ci hanno lasciato ire a nostro 
rischio e pericolo, assecondandoci però, l’ ardito ten- 
tativo dell’ abolizione del temporale, ma non vor- 
rebbero avere imbarazzi troppo gravi in casa pro» 
pria. Se gl’Italiani avranno Ja seviezza degl’ Inglesi, 
i quali non spingono mai le cose fino al summum 
jus, ma tengono la politica per la scienza del pos- 
sibile e dell’ opportuno, aoche tale quistione sarà 
dunque - presto sciolta. 

Ho sentito fare grandi elogi da persona compe- 
tentissima ad un nostro compatriotta per le riscos- 
sioni ottenute questo semestre nelle imposte dirette. 
Il Giacomelli ci mette l'ordine davvero in questa 
materia; ed applicata che si abbia la muova legge 
di riscossione delle imposte, ci sarà un migliora- 
mento davvero nelle nostre finanze. Lo nouzie dei 
raccolti non sono quest'anno delle migliori. Con 
tutto questo le imposte rendono di più. Il prestito 
francese fa richiamo anche dallItalia di danaro; ma 
questo è danaro che se va ritorna. Vuol dire che 
anche il nostro paese ha saputo entrare nella via 
delle speculazioni generali. 

È opinione di più d’uno anche qui, che la Società 
dell'Alta fiala, tanto avversa alla pontebbana da 
essersi adoperata con ogni mezzo e con tutti i suoi 
adepti contro di essa, abbia mutato affatto disposi. 
zioni dopo i viaggio di Amulhau e del suo inge- 
goere da Udine a Pontebba ed a Tarvis. Mi dicono 
che egli cascasse giù dalle nuvole percorrendo di 
buon trotto ed in breve tempo quell’ottima strada 
nazionale che vi esiste. Oh che! ci voleva tanto a 
questo francese ad incommodarsi ed a fare un viag. 
getto per verificare coi propri occhi quello che 
avevano delto tante persone competentissime! Egli 
avrebbe veduto che non crano ciance como disse il 
Breda, nè soltanto articoli come disse con tanta 
sicurezza il Gabelli, parlacdv entrambi di cose che 
non conoscevano. 

So da ottima fonte che le cose del Gottardo non 
procedono affatto. La Commissione che ha sede 
nella Svizzera ed alla quale i Commissari italiani, 
devo dirlo con puco loro onore, mancano sempre, 
vuole dalla Compagnia che avrebbe da fare il traforo 
patti cui questa non è disposta a concedere. Così il 
lavoro si ritarda, e potrà andare sprecato un altro 
anno. G' Svizzeri fanno di questa strada troppo una 
speculazione per sè medesimi. 

Il ministro Lanza, questo feroce Nerone che fa 
circolari che spaventano, come si disse al Vaticano, 
va a Movtecatini a respirare un poco. Dopo lui an- 
che gli altri ministri si daranno la volta. Ciò tanto 
più, che anche la diplomazia è ora in vacanze. 

MH Journal des Débils sì è pensato di supporre 
che all'Italia importi molto di chi sarà papa, e che 
essa voglia fare del papato uno strumento di do- 
minio e d'influenza politica. Va in là che ni vingi; 
dice la padella. Siamo, a quanto pare, agli antipodi 
di questa politica che ci attribuiscono. Sarà politica 
francese, non italiana di certo. 

— L’Opindone riferisce : 

Ricevendo it corpo dipiomatico Dan Amedeo disse 
di fidare nell'animo nobi!e della nazione spagnuola 
e nella coscienza di adempiere il proprio dovere. 
L'attentato non sarebbe cpera isolata di alcuni fa- 
natici, ma il portato d’una congiura. 

— Leggiomo pel Diritto in data di Roma: 

I presidente del Consiglio, chiamato per di- 
spaccio dal re, partiva ieri sera da Roma. 





— Da tro giorni si raduna ogni giorno il Consi- 
glio dei uunistri, 


— Ci si assicura cho sono scomparse le tre Bi- 
blioteche del monastero dei SS. Apostoli. Una fu 
trasportata al Vaticano, un'altra in una villa fuori 

. porta del Popolo, la terza fu assicurata in altro luogo. 


= La Gazz. di Spener, organo ufficioso tedesco, 
dichiara moralmente impossibile la sospensione delle 
misure contro l’episcopato. (Gin) 


























‘ GIORNALE DI UDINE 


REMEOETEOTE 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Versallles 10. (Assemblea) Thiers sostiene 
l'imposta sulle materie primo, Dico cho il Governo 
non pensa d'intradurro il sistema ‘ protezionista ; 
soggiunga che in via di conciliazione adotta la cifra 
di 93 milioni, indicata dalla Commissione delle ta. 
rifo; constata cho l'imposta pei tessili, colpisca 
più il ricco che sì povero, non rovinerà punto la 
ricca industria, che pagherà soltanto 25 milioni. 
Dico che la sua esportazione non diminuirà, [perchè 
i suoi prodotti sono ricercati, non pel loro buon 
mercato, ma per la perfezione. Parlando incidental. 
mento dell'agricoltura, Thiers dico ch°essa fornirà 
quest’ anno all'esportazione da 300 a 400 milioni. 
Conchiude pregando la Camera ad adottare |’ impo- 
sta sulle materie prime, la più giusta, la più efficace 
e la meno onerosa. Il discorso fu applaudito. Dicesi 
cho il prestito si emetterà a 84 25. 

Parigi 19° La sottoscrizione al Prestito fu 
ufficialmente annunziata pel 28 e 20 luglio. 

Ginevra 19, ll Tribunale arbitrale -in una 
lunga seduta discusse in massima la responsabilità 
dell’ Inghilterra, negata da Tenterden. Aggiornossi 
a lunedì 

Radrid 19, ore 8 pom. Fu fatta una grande 
dimostrazione a favore delle Loro Maestà. Innume- 
revolì congratulazioni al Re arrivano da tutte le 
Provincie, riprovando l’ attentato 6 ripetendo le più 
fervide proteste d’ailesione alla dinastia. Completa 
tranquillità a Madrid e in tutta Ja Spagoa. Lo spi 
rito pubblico non potrebbe essere migliore. 

Madrid 19. ore 10 45 pom, Tutta Madrid è 
nelle vie. Mentre un’ immensa dimostrazione giun- 
geva nella via Arenal, essa incontrò le Loro Maestà 
che andavano a fare la }vro passbggiata. L’ ovazione 
è indescrivibile. Migliaia di persone precipitaronsi 
dietro la carrozza delle Loro Maestà, riempiendo 
Paria delle loro acclamazioni. Alle finestre erano 
alfoltate signore che salutavano le Loro Maestà. Alla 
passeggiata l’ entusiasmo toccò il delirio. 

Tutta la popolazione circondava la carrozza reale, 
che poteva appena camminare al passo. Le Loro 
Maestà nitornarono al palazzo seguite dalla  popola- 


zione acclamante. Presentaronsi parecchie volte al |. 


balcone. Tutto il Corpo diplomatico estero presen- 
tossi allo Loro Maestà e quindi al ministro degli 
affari esteri. 

Il barone Canitz, ministro di Germania, come 
decano e in nome di tutti, manifestò i più calli 
sentimenti a favore delle Loro Maestà. Domattina 
il Re partirà per Santander. Il processo continua 
con rapidità. La popolazione domanda energicamente 
il castigo dei colpevoli. 

Madrid 49. Le Loro Maestà assistettero al 
Tedcum nella cappella Reale. Il Re passeggiò sta- 
mane a piedi per le vie di Madrid. Fu dappertutto 
accolto da acclamazioni entusiastiche. 

Totte le classi delle società esprimono sentimenti 
di tlevozione e simpatia verso la dinastie di viva 
riprovazione contro gli assassini. 

La popolazione voleva fare contro gli assassini 
giustizia immediata, ma gli agenti dell’ Autorità lo 
impedirono; |’ istruttoria procede attivamente, i col- 
pevoli saranno giudicati secondo il rigore della legge. 

N. Work, 19. Il Dipartimento dell’ agricoltura 
annunzia che il raccolto del cotone presentavasi il 
mese di gingno colle più favorevoli condizioni, come 
non erasi più verificato dopo il 1862. 

Roms,.20, Il Sindaco (la Gionta ?) di Roma, 
e il Muoicipio di Parma votarono caloresi indirizzi 
al Re in occasione del fallito attentato contro A- 
medeo. 

Nirenze, 20. La Gazzetta d' Ftalin annunzia 
che ieri sera, dietro proposta di Peruzzi, la Giunta 
comunale votò un’ indirizzo al Re per essere scam. 
pato all'attentato il figlio Amedeo, che, sebbene 
occupi trono straniero, è nato italiano ed ha versato 
sangue per la patria. 

Hologna, 20. Filopanti telegrafa che la se- 
conda rotta è chiusa.centz petrrata, (3. di Pen.) 

Caserta, 20, Ii treno proveniente questa mat- 
tina alle ore 7 25 da Santa Maria di Capua. g-un- 
geudo alla siazione, per iocuria, pare, dello sca.abi- 
sta, entrava in vo binario già occupato, ove urtava 
la macchma-manovra che trovavasi ferma. Nell’ arto 
furono feriti e contusi 12 viaggiatori, ma nessuno 


gravemente. Lo scambista è arrestato € deferito all 


potere giudiziario. (0p.) 
Moma, 20. Assicurasi da notizio giunte a que- 
sta ambasciata di Spagua che |’ attentato contro il 
re di Spagna sia opera della cospirazione carlista. 
Domani deve tenersi uo nuovo convegno dal rap- 
presentanti di parecchie associazioni liberali per la 
formazione della lista dei candidati per le elezioni 
municipali. Fo (13. Piem.) 
Zarigo, 19. La festa del Tiro federale prende 
proporzioni veramento straordinarie, sia pel numero 
ragguardevole delle deputazioni accorse, sia per la 
gara assai animata. Ieri, nell’ occasione dell’ arrivo 
dei bersaglieri francesi, Ja bandiera dei bersagiiesi 
tedeschi non è apparsa fra le altre. (Liberta) 
—————__ È 
COMMERCIO i 


Amsterdam, 49. Segala pronta negletta fiacca, 
per luglio —.—, per agosto —.—, per ottobre 
178,==, frumento —=, ravizzone —. =. 

Anversa, 49. Petrolio pronto a franchi 45 412, 
in aumento. 

Berlino, 19. Spirito pronto a talleri 23.06, per 
per luglio 23.03, per fuglio e agosto —.—, pei 
sett, e ottob. 20.1, annuvolato. 

Breslavia, 19, Spirito pronto talleri a 23 14/12, 





per luglio a 23 413, per loglio e agosto a 23 4/4, 
por sett, a oliob, a —. 

Liverpool, 19 Vendite odierne 8000, balle imp. 
seine, di cui Amer. — balle, Nuova Orleans 
4043/56, Georgia 40 9,16, fair Dholl, 7 118, mid- 
dling far detto 6.3;8 Good middling Dholl, 5718, 

> middling detto 848, Bengal %-, nuova Oomra 
7318, good fair Qocora 84:8, Pernambuco 40 112, 
Smirne 83/8, Egitto 10 3;8, in ribasso. 

Altro dot 49. Vondite di cotoni nell’ottava 38000, 
di cui per l’ esportazione 4000 balle, realo esporta» 
zione 8000 balle, pel consumo 50000, deposito 
279,000. 

Altro del 19, Farina e frmentone 6 dr., fru- 
mento 2 dr. in ribasso. 

Londra, 419. Mercato dei grani chiusa, affari dif- 
ficili invariati, frumento Baltico  negletto. Importa» 
zione frumento 20560, orzo 6660, avena 87390, 
tempo caldo. 

Londra, 19. Avana notato 29 calmo, un carico 
Avana N. 12 a 29/3. feri venduto nn carico Cuba 
Trinidad a 27. Caffè Rio notato 7242 a 73. Molti 
carichi. del Brasile pel Continente a prezzi secreti. 

Manchester 19. Mercato dei Glati: 20 Clark 1178, 
40 Makal 15 —, 40 Wilkioson 16 718, 60 Hahne 
48 718, 35 Warp Cops 45 718, 20 Water 14—, 

340 Water 415318, 20 Malo 424/2, 40 Mulo 15 718, 
40 Double 48415, Mercato ntolto fiacco e poche 
vendite. 

Napoli, 49. Mercato olii : Gallipoli, contanti-—-.—=, 
detto per agosto 46.059, detto per consegne future 
37.—. Gioia contanti —.—, detto per agosto 97.—, 

‘ detto per consegne future 98.58. 

N. York 48. (Arrivato al 19 corr.) Cotoni 23.—, 
petrolio 22 1{1, detto Filadelfia 22.—, farina 6.90, 
zucchero 9 12, zinco ——, frumento per prima: 
VOlA ———. 

Parigi 59. Mercato delle farine. Otto marche (a 
tempo) consegnabile: per sacco di 158 kilò: mese 
corr. franchi 74.25, agosto 69.25, 4 ultimi mesi 
60.50. ” 

Spirito: mese corrente fr. 50.25, agosto BI.—, 4 
ultimi mesi 53.50, 4 primì mesi 55.50. 

Zucchero: disponibile fr. 68,50, bianco N. 3, 
79.25, raffinato 157. 

Pest 49. Frumento senza offerte, frumento Banato 
senz’ affari, da funti 81. f. 6. a ——, da funti 
83, f. 635 a —.—, da funti 86, f, 6.802 —.—, 
segata f. 3.50 a 3.55, orzo da f. 3.05, a 3.20,avena 
da f. 4,70 a 4.75, pioggia. 

. (Oss. Triest.) 
Lione, 49. Gli affari in sete continuano limitati. 
Oggi passarono alla condizione: 

Organzini balle 2% Francia ‘e Italia; 6 Asiatiche 


Trame » 9 » »> 9 » 
Greggio » 9 . » 22 » » 
Pesato » 2 » » 30 » 


Totale balle 45 ‘61 


Peso totale chilog. 7.432. (Sole) 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

ORE 
9 ant. | 3pom. 


21 luglio 1872 Spor. 








Barometro ridotto a 0° 
alto metri 146,01 sul 
livello del mare m. m. 

Umidità relativa 

Stato del Cielo 


Acqua cadente . _ - —_ 
{ direzione . —_ - _ 
Vento { forza . . . _ -_ — 
Termometro centigrado ] 23.9 | 274 22.6 
( massima 3.02 
Temperatura ( minina 48.1 
Temperatura minima all’aperto 462 


pi ponzie DI BORSA 
sarigi, 19. Fripcese 34.32; [tali » 
Lombarde 476.—; Obblig. 252. = Romano 12007 
Obbligazioni 176.—; Ferrone Vit. Em. 202.—; 
Meridionale 208.75; Cambio italia 8-—, Obb.tabacchi 
485 ==; Azioni iS2,—; Prestito francese 84.52, 
Londraa vista 25 42, Consolidato inglese 92.3,8, 
Aggio ora per mille 1.1/2. i 
sRerlino f9. Austriache 201.5)8; Lombard 
425.414; Azioni 198.114; Etaliana 60.d,à. na 


FIRXNZB, 20 luglio 















f RO Q0rm Sere ie CN pt 
(oo i fto mel Al 
| Prestito nazionale 83. |[Baoni = 
! Obbligazioni tabacchi 598, FA eni 1640= 


VENBZIA, 20 luglio 
La Rendita per fin. corr. da 66 4j5 a 66.90 in oro, 
Î e pronta da 72.90 a —.— in carla. Da 20 fr. d’oro 
al, 2172 a 1. 24.73. Carta da fior. 37 50 a fior. 37,54 
; per 400 lire. Banconote austr. da 92-—]a ——, @ 
| hre 2.45 a lire — per fiorino. i 
Efetti pubbizci ed industriati. 





n GAMBI de 
! Rendita 5 0/0 god. 1 gean. 72.80 
» » Bo corr. » e 
| Praatito nazionale 4888 cont. g. 4 ott. __ 
| azioni Ttalo-germaniche . È Deiana 
| Obbl. Strade=ferrate V. E. - 
a» =» Sarde -_ 
VALUTE da n 
Pezsì da 20 franchi 
Banconote puetziacha sui sa 
'anazia e piossa d flalia. 
della Bauca varionala È i du È 
dello to mercantile 5 00 = 


























TPRIBBTE, 40 taglio ui 









Zecohiai Impariali fiori 53},-. 

Lorode ” n" 

Da 21 fruuchi ni 3885, 

Sovrana inglosi #| 1.54 

Lira forcha » - 

Tollori imporiali M, È. " n e 

Argenta por conto * 106.65]. 108.88 

Colonsti di Spagna » i 3. 

Telleri 190 grona ”" - 

Da 3 franchi d’ urgonto » _ s 
VIENNA, dsl 49ftaglio E 

Metalliche 8 per cento fior] 0445) 6420 

Prestito Nazionale » 50.09 7140 

®_ 48 " 103,85] 403.00 
Azioni della Banca Nazionale ” BAG]: BIBI. 

» del credito a flor. 200 sustr, » 847.60 98150 
Londra per 40 lire sterlina . 41135 41150 
Argento È » 108.60] © 403.78 
Pa 20 franchi » 837 —| 887, 

fer]. (B58;— 


Aecchiui imporiali . 
Grint 


PREZZÎ CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in questa piazza 20 luglio: 











Fava 


Frumento {ettolitro) ft. L. 98.48 adît L99460. 
Granoturco » n 47,78 n 480580. 
. forosto  » » i5- ss 0 — 
Segala ” » 1270 n. $282 
Avena ia Città » o rassto » 230 » 8.40 
Spelta — ” » » 2940 
Orso pilato “ donne I 
» da pilere . ® mm 1480 
Borgorosso . wo 0 940 
Miglio » è = Rs 
Lupinî a one ano 
Fagiuoli comoni ” » 2750 » © 38,98 

»  carnielii e shiavi DO cegne 0 ee, 
° ——_— ° n mint 


P. VALUSSI Direttore responsabile 
C. GIUSSANI Gomproprietario 


pet o io o ci x 
Mieria Scale-Bigozzi. . È 
_ Nell’amarezza d’ uo profondo dolore copiosissime: 
ci sgorgano dagli occhi le lacrime sulla tua bara, ., -’ 
virtuosissima donna... Vero; 1” indole tua angelica, ©. 
sia quando ti brillava sulla faccia la verginale ‘bel. 
lezza nel fiore di gioventù; sia quando moglie. e 
madre tenerissima. concentravi tutto il tuo «affetto 
nel sacrario della tua famiglia; sia quando . fosti. 
abbererata al calice della sventura. nella morte ‘d'un... . 
marito, che t adorava; sia quando vigile accareze 
zavi e provvedevi a’ tuoi orfauelli, ben mostrava che, ‘... 
discesa dal cielo, il luogo più degno di te era il” 
cielo, che jeri chiamavati alle sue beatitudini. E; 
pure non contavi che 61 anni, fin a pocò addiet 
vegeta e robusta ! E tuoi figli e parenti colla tua 
immagine benedetta nel cuore, in pianto van: } rip 
tendo il dolcissimo tuo nome, e ti chieggonò ‘a 
quanto li circonda ; mentre una voce desolante li 
risponde: -—— Voi non la vedrete più sulla terra 
Quale strazio! Anima santa, oh! di lassi tu gu: 
a loro e piovi in quelle anime trambasciate, piovi ‘ 
rugiada del conforto e della rassegnazione, e pre, 
per chi lasciasti tra le angoscie d’un luttuosissimo 
distacco, prega. 3 

Udine 22 luglio 1872 


Società Bacologica 
MASSAZA E PUGNO 


DI È 
CASALE MONFERRATO 
È ANNO XY — 1872-73. 
ootinua ad essere aperta presso il sigtior 
CARLO Ing. BRAIDA di Udine ita 
Rappresentante per la Provincia del Friuli, Porti 
gruaro ed Illirico, e presso i suoi: Agenti nei' vari 
Distretti della Provincia, l’ inserizione ad Azioni .e. 
Cartoni di seme bachi origina. 
rio annuale del Giappone, al 
solite condizioni come negli esercizi» scorsi. © ©’ 
6 LA DIREZION 


_——_——_—_——____r_—_r_—rr——r_—_—_—_—_——_—_——e__n_—___——_—_sr@1v@t 
DA. AFFITTARSI: 

pel prossimo Novembre... 

fa Casa in Via della Prefettura cho ora.serve: 

ad uso delle Scuole femminili avente 36-stan- ‘: 

ze oltre al granajo, cantina, scuderia, ri. 

messe ecc. 


LA VENA D'ORO 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
i premiato con medaglia d'oro . i; 
distante 4 chilometri dalla Città di Belluno 
PRIMO NELLA VENEZIA. 

Questo Stabilimento situato in amena e pittoresca > 
posizione, dove spira un’ aria pura e leggiera, viene -'' 
alimentato da una perenne e abbondante sorgente: 
di acqua purissima che mantiene inalterabile la tera- 
peratura di 7° R. n 

Possiede comodi ed eleganti locali, e sale da bagoi, 
provvedute di meccanismi perfetti, che forniscono” - 
l’acqua con la veluta pressione. 

Non mancano passeggi ombreggiati e un giardino: 
abbellisce 1° anteriora pendio. 

.. Vi si trova tutto ciò che richiede la vera cura 
idroterapica. i È 
Medico direttore, Francesco Dr Onofer |. 
ledico consulente in Venezia Car. Antonio © 
D.r Berti, CI 
TARIFFA 


Prima consultazione medica obbligatoria  L. 40. 




























































Pensione giornaliera compresa la cura = » 7.500 
idem giornaliera senza la cura * 6 
idem pei ragazzi al disotto dei 10 annî è &— 
idem per le persone di servizio » i 





1 Proprietari . 
GIO. F.lli LUCCIHIETTI | 














—_ Annunzi ed Atti 





> ATTI GIUDIZIARI! 


N. 8i 
IL CANGELLIERE 


della Pretura Il Mandamento di Udine 
manda a pubblicare il seguente 
Peereto 


Il Pretore del II Mandamento di Udi. 
ne visto il ricorso della Ditta Candido 
. @ Nicolò fratelli Angeli di Udine chie- 

dente la nomina di un Curatore all' e- 
redità giacente di Maria Pinzani fu G. 
Batta decessa in Morteghano il 25 di. 
cembre 1870. 

Viene nominato l'avv. D.r Cesare 
Augusto a curatore dell’ eredità giacente 
di Maria Pinzani fu G. Batta dì Morte 
gliano, colle facoltà di legge, coll’ ob- 
Bligo di prestare il prescritto giuramento 
al che viene fissato il 34 corrento luglio 
ore 10 ed ordina |’ affissione e pubbli. 
cazione del presente decreto da farsi 
entro cinque giorni a termini di legge, 
a cura.del sig. Cancelliero. 

.Locchè sì notifichì, e si pubblichi a 
termini di legge.” ° 
Udine, 19 luglio 1872. 


Il Pretore 
.STRINGARI, 


all'ingrosso ed al minuto 












a prezzi ristrettissimi 


I 
ost® 


presso 


G. A. 0 F. MORITSCH DI ANDREA < 
MERCATOVEU 
SEME - BACHI ORIGINARIO DEL GIAPPONE PEL 1873 


Importazione diretta 


MARIETTI E PRATO DI YOKOHAMA 


Antecipazione unica di lire #5 per cartone; saldo alla consegna. 
Commissioni. presso |’ Assoefazio:ne Agraria Friulana in Udine 


(Palazzo: Bartolini). È 23 
Lo stabilimento viene aperto col #5 giùgoo e la società si ripromette 


EEE RIT: Iata 
uo numeroso concorso, chè sarà sua cura di rendere pienamente soddisfatto 


i . ACQUA SOLFOROSA 
i el solerte servizio e pella initezza dei prezzi. 


DI ARTA-PSANO (in Carnia) 
Mi Ss. i 


Provincia del Friuli. 
ESISTEVA 


UDIyg 





É superfluo l encomiare in oggi questa saluberrima sorgerita essendò 
ben nota anzi rinomata pei prodigiosi effetti otteauti dai numerosi concorrenti 
dei decorsi anni, 

Bensì è necessario avvisare il pubbligo che quest'anno per cura di una 
locale società venne eretto sul sito della fonte un graride stabilimento perì 
bagui freddi e caldî, a vapore ed a doccia; e che vi sono'anuesse delle vaste 
sale per Restaurant e Caffè con quanto può richiedere l'esigenza deiferestieri. 


Milne tti crete 


RESTAURANT 
VENEZIA: 


Il.sottoscritto proprietario ‘di questo 

-. Restaurant, si pregia di avvertire il colto 

‘ ‘pubblico e. 1’ inelita guarnigione che a 
tutte le ore si trovano .in pronto sva- 

‘riate ed eccellenti vivande e vini e 
< birta della migliore specie. * 

. .. Si. servono pranzi a tulle le ore.a 
lire ®, 2.50,8 e 4.-- si'danno pranzi 
‘a domieflio.. 

‘Le colazioni sono pronte già alle ore 

9 del niatfino. . 
Si assumono abbonameritia prezzi 
| diseretissimi. du, 
Nolla ometterà affine di corrispondere 
.. alle esigenze déi signori concorrenti. 
Il Ristoratore è diretto dal suo rappre» 
sentante Francesco Gomback 


| ANTONIO DORICO. 
proprietario. 
















Quande il sengue è corrotto, lo stomaco disorganizzato, 
o irregolari le funzioni intestinali, queste Pillole di. 
vengono indispeusubili per aumentaro l’azione del 
fegato e dure uttività alle intestiza, alpunto che' le: 
emicrenie, il mat di capo e le nausee scompaiono, ‘ed 
il paziente prova immediatamente il piu gran sollievo. 
Come medicina di famiglia, essa è senza pari: i vecchi 
e i giovani, le fanciulle e le madri, possono farne uso 
per ristabilire la salute e la vigoria, e fare così scom- 
parire ogni causa d’irregolorità del sistema. Nel 
mendo intiero l'eccellenza di queste Pillole è confer 

“= = mata dalla testimonianza spontanea di tutti i popoli. 
Alle Indie molti Rajahs ossia Principi, i quali vennero guariti mediante questa 
gran medicina, hanzio dimostrato la loro riconoscenza al propriciario di queste 
Pillole, inviandogli lettere di ringraziamento accompagnate da bellissimi regali per 
espriniergli la loro:soddisfazione pei felici effetti prodotti sopra di loro da questa 
eccellente medicina. A Siam il Rè volle scrivere di sua propria mano quattro 
lettere in una delle quali egli dico: “Quì come altrove molti ragguardevoli per- 

. sonaggi vennero guariti dulle vostre Pillole.” Questo bnon Rèha spedito un magni- 

ji fico portazigari d'oro con inerostazioni el Professore Holloway. 






























Questo Tnguento venno adoperato moltissimo nella guerra di Crimea ed dopgi 
giorno in gran vso in molti ospedali delle diverse parti del mondo. Per guarire 
le ulceri, ascessi, piaghe, mali delle mommelle o delle gambe, rigonfiamenti 
glandulari e articolazioni anchilosate questo rimedio è senza pari. Che quelli 
che soffrono d'asma, o difficoltà di respiro faceiano frizioni al petto ed al collo 
mattina © sera con una buona dose di quest’Unzuento, e l’effetto sarà meravi- 
glioso. Lì medesimo trattamento è necessario nei casi di bronchite, difterite @ 
Tosse ostinata, 

Istruzioni dettagliato sono unito a ciasche 


Si vendono presso tutti î Farmacisti. Perla venia al 
sl Profeseoro Holloway, 529, Uxford S 
o. 2. ° 
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# x i. 
DENTI SANI 
“ Pér pulire‘e conservare ‘sani i denti, 
e le gengive, niente di più sicuro del» 
l'Acqua Anaterina per la bocca 
del Dott. N. Gi. P'opp, dentista di 
Corte imper. reale d’ Austria di Vienna, 
città, Bognergasse, N. 2, la quale mentre 
non contiene assolutatiente alduna. .so- 
stanza che possa pregiudicare la ‘salute, 
impedisce la carie e la -produzioné' del 
tartaro nei denti, tien lontano oghi do- 
lor di denti, ed ove mai esistano questi 
mali, li mitiga e li arresta in brevissimo 
tempo. 
Prezzo dei flaconi L. £ è è 59. 
Si trova sempre genuina presso i se- 
guenti depositi: i 
In Ùdine presso Giacomo Commessati 
‘a ‘Santa Lucia, e. presso A. Filippuzzi, e 
Zandigiacomo, Trieste, farmacia Serra- 
vallo, Zarietti, Kicovich, in 7reviso far- 
mecia reale fratelli Bindori, in Ceneda, 
farmacia Marchetti, in Vicenza, Vaterio, 
in Pordenone, farmacia Roviglio, in Ve- 
nezia, farmacia Zampironi, Bòtuer, Ponci, 
Caviola, in Ziovigo, A. Diego, in Gorizia, 
‘Pontini farmac., in Bassano, L. Fabbris 
in Padova, Roberti farmac., Cocneli, 
farmac,, in Belluno, Locatelli, in Sacile, 
Busetti, in Portogruaro, Malipiero. 


na scatola e 1089» 
passo “dirigersi al proprietario, 
a Londra, 













BAGNI DI MARE A VENEZIA 


Stagione del 1872. 


LA FAVORITA 


Nuovo grande Stabilimento di Mare, nella tenuta e villa già di S. A. R. il 
Duca di Brunscoick ; situazione la’ più amena del Lido. Magnifico panorama del Mare 
Adriatico,: della Laguna e della Città di Venezia. Spiaggia senza pari per la purezza 
delle acque e per la finezza della sabbia. Gran parco con ritrovi ombreggiati, Casino 
aperto tulto l’ anno con Caffè e Ristoratore di primo ordine. Concerti a scelta or- 
chestrina diretta dal professore di violino, sig. Iipari. Tragitto in pochi minuti tra 
Venezia é lo Stabilimento a mezzo di un servigio speciale di eleganti vaporetti. 

AI primo di luglio apertura dello Stabilimento e pri. 
mo concerio giornaliero. 47 


STUFFE D.r CARRET 


Il sottoscritto si è convenuto col D.r Carret di Chambely di poter anche 
nell'anno venturo lavorare le stufle perl’ allevamento dei Bachi secondo il sistema 
previlegiato dell’ inventore, che in quest’ anno fecero sì bella prova. 

Onde evitare l'inconveniente in cui è incorso quest’ anno di non aver cioè, 
potuto soddisfare a tutte. le dimande per.ristrettezza di tempo e per mancanza di 
materiale addatto; ed anche per poter lavorare ‘con fa esattézza voluta dall’ autore, 
‘il sottoscritto invita quei signori che desiderassero provvedersene a volersi. compia- 
cere di fargli tenere lè: loro ordinazioni non più tardi del venturo mese di luglio. 

In conseguenza del forte aumento del ferro, il prezzo dello stulfe viene fis- 


sato a ILlre 28.50. ii 
Udine, 17 giugno 1872. ANTONIO FASSER. 











Giudiziar 





| © 


Udine, 1072. Tipografia Jacob è Colmegna 
























FRATELLI GHIRARDI e €. 
ANNO XV Miltano, via $. Marla Segreta, 12 ANNO XY 


Sono aperte lo sottoscrizioni per la spediziono al Griappone, alle 
sohte ben accolte condizioni, ciod: per aziom da L. 1000.— da L, 500 ee. da 
L. 400, cd anche per Cartoni a numero fisso — pagamento duo quinti 
anticipati e saldo alla consegna; come dal Programma cho si spedisce franco 
dietro richiesta. 5 

Raggiunto il capitata di L. 500 mila lo sottoscrizioni saranno chinse. 

Le sottoscrizioni ricevonsi in Milne alla Yede della Società,| 
e dagli incasicati nelle provincio a Pordenone sig. Marcolini Luigi == Zoppola |) 
sig. Biasoni Giuseppe — Zagogun sig. Dal Fabbro Pietro — Azzano Derima 
sig. Perisinoti Pietro — UDINE presso il sig. EMERICO MORAN. 
IENE in Contrada Merceria di facciata la Casa Masciadri. 10 






















GIUSEPPE TROPEANI x Comp. 
FORNITORI DELLA CASA page DI SUA MAESTA' IL RE 
Venezia, S. Moisè 


FONDACO MANIFATTURE 


grandi assortimenti, generi inglesi, francesi, belgi 

A PREZZI CONVENIENTISSEMI 
IN NOVITÀ DA UOMO E DA DONNA 
Seterie, Lanerie, Scialli, Mantelli, Plaid, Ombrelle, Calzoni, ecc. Tappetti da pa- 
vimento a da tavola — Stoffo da Mobili, Cortivaggi, Tralicci da Matterazzi, Copertò 
seta, lana e:cotone, Copripieti da viaggio. 

GRANDE DEPOSITO 

DI TELE E BIANCHERIE D' OGNI QUALITA’ ED ALTEZZA DELLE MIGLIORI FABBRICHE 


Eseguiscono dietrò ordinazione corredi da sposa e per famiglia, a tale scopo ten- 
gono scelti modelli di camicie, comessi, mutande, sotlane, accapatoj, peignoîr, cuffie, eco. 
La persona che volesse faro acquisto dei generi occorrenti per Corredo, dietro 
sua richiesta, riceverchbe quei modelli che meglio credesse opportuni, onde facilitar- 
sene l’ esecuzione. 


RANDE DEPOSITO LIMONI) Î 


DELLA RIVIERA DEL LAGO DI GARDA £ 
Sempre bene assortito nelle migliori qualità 
a prezzi discreti, 
presso G&. C © 2 ZE, fuori Porta Vilialta 
e in Città presso CARLO CRAGNANO Borgo Ve- | 
nezia all’ Osteria del NAPOLETANO. 18 


KE 
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Vendita all ingrosso ; 


VINI SCELTI MODENESI 


DA LIRE 18 A 22 ALL'ETTOLITRO- 
VINI DEL PIEMONTE 


da Lire 22 a 25 all’ Ettolitro 
ACQUAVITE e SPIRITI di varie provenienze; con 











fabbrica ESSENZA D’ ACETO, ACETO DI PURO $ | 

VINO, e LIQUORI a prezzi di tutta convenienza. 
P. MARUSSIG e Comp. | ‘ 

17 fuori Porta Gemona. ; 
t 
ESERCIZIO IV. . ANNO 1872-73 i 
ASSOCIAZIONE BACOLOGICA à 
ù ° n 
q 
= zi 
3 al 
per 1 importazione i 
. . . . 

di Cartoni Seme Bachi annuali ; 
Giapponesi scelti es 
a mezzo del Signor CARLO ANTONGINI ha 
CONDIZI si 
Ad ogni Cartone sottoscritto incomberanno le seguenti rate di anticipazione : Hi 
Ital. L. 2 all'atto della sottoscrizione — Hal. @ alla fine di luzlio p. v. — 2 
li saldo alla consegna. : ch 
H prezzo di ogni Cartone non potrà essere superiore alle It. Hire quin. ave 
dici, franco d’ ogni spesa. gui 
Qualora però il prezzo risultasse minore, sarà a tutto vantaggio dei Sottoscrittori, par 
Se le condizioni del mercato di Yokohama fossero tali, che il sig ANTONGINI, ito! 
per acquistare Seme di prima «gualità dovesso sorpassare il limite prefisso 42; 
di L. #5, lo stesso telegraferà subito all’ Associazione, che can apposita Circolare oss 
ne darà immediato avviso ai signori Sottoscrittori, i quali, qualora nen eredessero tut 
di accertare l’ eventuale aumento di prezzo saranno pienamente Hberk 1} 
di farlo, ed In questo caso verrà foro restituita la som- hi 
ma anticipata. 46 sa 
La Sottoscrizione è aperta in UDINE presso NATALE BONANNI. dr 








